Allegata alla determinazione dirigenziale nr.414 del 02 settembre 2009
Comune di San Cesario di Lecce

73016 - Provincia di Lecce
E-Mail fnatale @comune.sancesariodilecce.le.it - Internet www.comune.sancesariodilecce.le.it

Tel.0832 205366/telefax 0832 205371
BANDO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO GESTIONE  DEI SERVIZI CIMITERIALI PER ANNI 1 (UNO) - PROROGABILE DI ANNO IN ANNO PER I SUCCESSIVI ED ULTERIORI ANNI 4 (QUATTRO) .

1. CIG. n.  0365165FAC
2. Ente concedente: Comune di San Cesario di Lecce - Piazza Garibaldi,12 – San Cesario di Lecce (LE)-
       tel. 0832205366– telefax 0832205371 – fax 0832205377

     e-mail: fnatale@comune.sancesariodilecce.le.it 

     sito internet di riferimento: www.comune.sancesariodilecce.le.it;

3. Oggetto dell’appalto e categoria del servizio: Affidamento in gestione del cimitero comunale, secondo le modalità e condizioni di cui allo schema di convenzione approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 46 del 28/07/2009, allegata al presente bando per farne parte integrante e sostanziale (allegato 1).  Categoria del servizio: allegato II B del Decreto legislativo n. 163/2006 e ss.mm.ed ii. – categoria 27 – altri servizi-.

4. Procedura di aggiudicazione: aperta. L’appalto verrà aggiudicato mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55 – comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006, e con il criterio del massimo ribasso sul costo mensile del servizio, di seguito quantificato.

5. Disposizioni legislative di riferimento: il presente servizio, rientrando nelle categorie di riferimento dell’allegato II B del d. lgs. 163/2006, è disciplinato dall’art. 20 dello stesso decreto legislativo e dalle disposizioni nello stesso richiamate.  Non è ammesso il subappalto. Si applicano, inoltre, le disposizioni normative espressamente richiamate nel presente bando.
6. Durata dell’appalto: L’affidamento ha durata di 1 (uno) anno decorrente dalla data di effettivo inizio del servizio. Il Comune di San Cesario di Lecce, valutato positivamente il risultato di gestione del primo anno di servizio, potrà prorogare di anno in anno l’appalto alle stesse condizioni per i successivi ed ulteriori anni 4 (quattro).

7. Soggetti ammissibili alla gara e requisiti: Sono ammesse a partecipare alla gara, ai sensi degli art.li 34 e 37 del d.lgs. n. 163/2006, le imprese singole o temporaneamente raggruppate secondo le disposizioni contenute nell’art. 37 del D.lgs. n. 163/2006, in possesso del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. per le attività cimiteriali.

I soggetti aspiranti alla selezione devono, altresì:
a. non avere debiti nei confronti del Comune a qualsiasi titolo;
b. impegnarsi ad osservare tutti gli obblighi previsti in capo all’affidatario dalla stipulanda convenzione regolante le modalità di esecuzione del servizio;
c. essere in situazione di inesistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 38 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163;
d. essere in situazione di inesistenza delle condizioni che impediscono l'assunzione di pubblici appalti ai sensi della legge 31.05.1965 n. 575 e successive modificazioni e integrazioni e Regolamento approvato con D.P.R. 3.6.1998, n. 252;
e. di essere in situazione di inesistenza delle cause di esclusione di cui  all’art.5 c.2 della Legge Regionale 15 dicembre 2008, n. 34;
f. aver maturato una esperienza di gestione di servizi cimiteriali, incluse le operazioni di tumulazione ed estumulazione, almeno presso un cimitero, di almeno 3 anni alla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio comunale;
g. di essere in regola con i versamenti contributivi e retributivi ( D.U.R.C. );
h. aver valutato e tenuto in debita considerazione i costi derivanti dall’obbligo di rispettare le norme di cui al D. Lgs. 81/2008 e tutta la normativa vigente in materia di sicurezza e igiene del lavoro e di trasmettere al Comune, nel termine che verrà assegnato prima dell’inizio del servizio, copia del documento di valutazione del rischio di cui agli articoli 17 e 28 del D. Lgs. 81/2008 (DUVRI ).
Nel caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 37 d. lgs. 163/2006, l’impresa mandataria capogruppo dovrà possedere il requisito dell’esperienza di almeno 2 (due) anni di gestione di servizi cimiteriali,  incluse le operazioni di tumulazione ed estumulazione, almeno   presso  un cimitero alla data di pubblicazione del bando, e ciascuna delle imprese mandanti dovrà possedere il requisito dell’esperienza di almeno 1 (uno) anno di gestione servizi cimiteriali, incluse le operazioni di tumulazione ed estumulazione, almeno presso un cimitero, alla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio.
8. Importo a base d'asta: Il corrispettivo mensile del servizio posto a base di gara è pari ad  € 1450,00(millequattrocentocinquanta/00 euro ), al netto di IVA al 20%, oltre €. 1000,00 (euro mille/00) annuo, iva inclusa, per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.  Il corrispettivo sarà pagato con cadenza mensile entro 30 giorni dalla presentazione della relativa fattura vistata dal funzionario responsabile del servizio , e senza ulteriore atto di determinazione. 

9. Modalità di partecipazione e termini: Il plico contenente l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, deve pervenire al Comune di San Cesario di Lecce - Piazza Garibaldi 12, esclusivamente a mezzo raccomandata postale o posta celere del servizio Poste Italiane o mediante agenzia di recapito autorizzata, entro e non oltre il termine perentorio a pena di esclusione delle ore 13,30 del giorno 30 settembre 2009. Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente.


A pena di esclusione dalla gara, il plico dovrà essere sigillato con ceralacca e 
controfirmato sui lembi di chiusura.

Il plico deve recare l'indicazione del mittente e la seguente dicitura: "AFFIDAMENTO IN GESTIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI”.
La commissione di gara verrà nominata, con provvedimento della Giunta Municipale e/o determina dirigenziale, successivamente alla data di scadenza per la presentazione delle offerte.
Ai partecipanti verrà comunicata la data della seduta pubblica per l’apertura delle buste e 
per l’aggiudicazione dell’appalto.
A pena di esclusione dalla gara, il predetto plico dovrà contenere due ulteriori distinti plichi, ciascuno a sua volta sigillato e recante l'indicazione del rispettivo contenuto: 

A) Documenti di gara;

B) Offerta economica;

· Nel PRIMO PLICO contrassegnato con la lettera A) dovranno essere inseriti, a pena di esclusione dalla gara:

1. Domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante della concorrente, dalla quale si evinca la natura dell’impresa; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da un consorzio non ancora costituiti, la domanda deve essere sottoscritta, a pena di esclusione dalla gara, da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; la domanda, in alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve essere presentata, a pena di esclusione dalla gara, unitamente a copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura;

2. Dichiarazione sostitutiva, in carta semplice, resa e sottoscritta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dal titolare dell'impresa o suo legale rappresentante, consapevole delle sanzioni penali di cui all'art. 76 della stessa legge dalla quale risulti:
a. l'iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, per la gestione servizi cimiteriali, con l’indicazione della Provincia di iscrizione e  del relativo numero di iscrizione;

b. di essere in situazione di inesistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 38 del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163;

c. di essere in situazione di inesistenza delle condizioni che impediscono l'assunzione di pubblici appalti ai sensi della legge 31.05.1965 n. 575 e successive modificazioni e integrazioni e Regolamento approvato con D.P.R. 3.6.1998, n. 252;

d. di essere in situazione di inesistenza delle cause di esclusione di cui  all’art.5 c.2 della Legge Regionale 15 dicembre 2008, n. 34

e. di essere in regola con i versamenti contributivi e retributivi ( D.U.R.C. );

f. di aver preso visione dello schema di convenzione posto a base dell’affidamento in gestione dei servizi cimiteriali e di impegnarsi ad osservare tutte le previsioni e condizioni di gestione nello stesso contenute;

g. di non avere debiti nei confronti del Comune a qualsiasi titolo;

h. aver maturato una esperienza di gestione di servizi cimiteriali, incluse le operazioni di tumulazione ed estumulazione, almeno presso 1 (uno) cimitero di almeno 3 anni alla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio comunale;

i. di ritenere  idonea la struttura visionata alle attività da svolgervi;

j. di aver valutato e tenuto in debita considerazione i costi derivanti dall’obbligo di rispettare le norme di cui al D. Lgs. 81/2008 e tutta la normativa vigente in materia di sicurezza e igiene del lavoro e di trasmettere al Comune, nel termine che verrà assegnato prima dell’inizio del servizio, copia del documento di valutazione del rischio di cui agli articoli 17 e 28 del D. Lgs. 81/2008 (DUVRI).

La dichiarazione sostitutiva di cui al presente punto 2) deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, la medesima dichiarazione, pena l’esclusione, deve essere prodotta e sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l'associazione o il consorzio. La dichiarazione può essere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura.
La sottoscrizione della dichiarazione di cui al precedente punto 2. non dovrà essere autenticata se inviata unitamente a fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei costituiti o da costituirsi ai sensi dell’art. 37 d. lgs. 163/2006, l’impresa mandataria capogruppo dovrà possedere il requisito dell’esperienza di almeno 2 (due) anni di gestione servizi cimiteriali, incluse le operazioni di tumulazione ed estumulazione, alla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio, almeno presso un cimitero, e ciascuna delle imprese mandanti dovrà possedere il requisito dell’esperienza di almeno 1 (uno) anno di gestione di servizi cimiteriali,   incluse le operazioni di tumulazione ed estumulazione, alla data di pubblicazione del bando, almeno presso un cimitero.
3. Referenza Bancaria, a dimostrazione della solidità finanziaria ed economica.
4. Prova della costituzione della cauzione provvisoria di € 348,00 (euro trecentoquarantotto/00) da prestare mediante versamento in contanti presso la Tesoreria Comunale, Banca Monte dei Paschi dì Siena, agenzia di San Cesario di Lecce, o mediante fideiussione bancaria o assicurativa oppure polizza rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici  giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La fidejussione bancaria o polizza assicurativa relativa alla cauzione provvisoria dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta. 
     Si applicano le disposizioni di cui all'art. 75 c. 7 del D.Lgs. 163/2006. In tal caso dovrà essere prodotta in originale o copia la certificazione del sistema di qualità di cui al predetto art. 75 comma 7. In alternativa, potrà essere prodotta dichiarazione sostitutiva resa con le modalità di cui al D.P.R. 445/2000, relativa al possesso della suddetta certificazione di qualità.

5. In caso di raggruppamenti temporanei costituiti o da costituirsi ai sensi dell’art. 37 del d. lgs. 163/2006, i singoli operatori economici nella dichiarazione dovranno specificare le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese.

6. In caso di raggruppamenti temporanei da costituirsi, dovrà essere presentata dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento, con la quale gli stessi indicano a quale impresa, qualificata come mandataria, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza.
7. Nel caso di raggruppamenti già costituiti, mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata.

Le certificazioni eventualmente presentate non devono essere di data anteriore a 6 (sei) mesi dalla data di pubblicazione del presente bando all’albo pretorio comunale.

· Nel SECONDO PLICO contrassegnato con la lettera B) dovranno essere inseriti: 
Offerta economica, redatta in carta da bollo o in carta semplice per i soggetti esenti, sottoscritta dal legale rappresentante, con firma per esteso, chiara e leggibile, riportante l'indicazione del ribasso percentuale offerto, espresso sia in cifre che in lettere. L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere e cifre. In caso di discordanza tra il ribasso percentuale offerto in cifre e lettere, sarà ritenuto valido, ai fini dell’aggiudicazione della gara, il ribasso più vantaggioso per l’Amministrazione appaltante (art. 72 comma 2 RE.D. 827/1927).

In caso di raggruppamenti temporanei da costituirsi ai sensi dell’art. 37 del d. lgs. 163/2006, l’offerta, pena l’esclusione, dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che parteciperanno al raggruppamento.

Nella busta non va inserito alcun altro documento.

Si precisa che in caso di consorzi e di raggruppamenti di prestatori di servizi non è comunque consentito ad una stessa ditta di presentare contemporaneamente offerte, relative allo stesso servizio, in diverse associazioni temporanee ovvero individualmente ed in associazione o in consorzio, a pena di esclusione. Non è egualmente consentita la contemporanea partecipazione di imprese aventi gli stessi rappresentanti legali, a pena di esclusione di tutte le diverse offerte presentate.

Nel caso in cui tutti gli offerenti che hanno presentato uguale offerta si procederà mediante sorteggio ai sensi del R.D. 827/1924.

Si procederà all’aggiudicazione anche qualora dovesse pervenire 1 (una ) sola offerta valida.

Le offerte non dovranno contenere né riserve, né condizioni, pena l’invalidità dell’offerta.

In esito si provvederà all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto.

OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO. 
A seguito dell’aggiudicazione provvisoria l’aggiudicatario dovrà, entro il termine stabilito dall’apposita comunicazione: 
1. Produrre tutte le dichiarazioni e certificazioni ai sensi della L.n. 575/65 e successive modificazioni in materia di antimafia, con particolare riferimento alle norme contenute nel D.P.R. n. 252/98 - Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia.
2. Costituire garanzia fideiussoria definitiva, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, pari al 10%di quello contrattuale, mediante polizza fideiussoria bancaria o assicurativa. Si applica l’art. 113 del d. lgs. 163/2006. La fideiussione dovrà contenere esplicito impegno dell’Istituto Bancario o Assicurativo a versare la somma garantita alla Tesoreria Comunale entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta scritta da parte dell’Amministrazione. La fideiussione dovrà essere costituita e prestata con formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 codice civile e la sua operatività a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, rimanendo in tal modo l’Istituto obbligato in solido con il concessionario fino al termine della gestione, nonché con esplicita rinuncia di avvalersi della condizione contenuta nell’art. 1957 c.c.
3. La cauzione definitiva potrà essere utilizzata per l’applicazione di penali o per risarcire il danno che l’Amministrazione Comunale abbia patito in corso di esecuzione del contratto, fermo restando che in tali casi l’ammontare della cauzione stessa dovrà essere ripristinato entro 15 giorni, pena la risoluzione del contratto. La cauzione potrà essere svincolata dietro esplicito nulla osta dell’Amministrazione Comunale. Il mancato pagamento del premio assicurativo non potrà essere opposto all’Amministrazione comunale.
4. La ditta deve produrre idonea polizza assicurativa che copra i danni subiti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di opere, impianti o cose, anche di proprietà di terzi, per un massimale di Euro 500.000,00. La polizza deve altresì comprendere l’assicurazione che copra il Comune per danni a persone, con un massimale di Euro 1.000.000,00.
5. Produrre ogni altro documento richiesto dall’Amministrazione comunale. 
STIPULA DEL CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI. 
La stipula del contratto, avverrà in forma pubblica amministrativa a rogito del Segretario comunale e nei termini stabiliti dall’Amministrazione comunale e comunicato al soggetto aggiudicatario con apposita convocazione. All’atto di stipula dovrà essere costituita cauzione definitiva e dovranno essere presentate la polizza assicurativa di cui al punto 4) “ Obblighi dell’Aggiudicatario “.  
Il contratto dovrà contenere le clausole e le condizioni essenziali previste nello schema di convenzione. 
Tutte le spese e gli oneri per la stipula del contratto sono a completo ed esclusivo carico del soggetto aggiudicatario nella misura fissata dalla legislazione in vigore. 
In caso di ritardo o mancata ottemperanza degli oneri relativi alla stipulazione del contratto, l’amministrazione provvederà a revocare l’affidamento, incamerare la cauzione provvisoria e procedere ad un nuovo affidamento in base alla graduatoria.   
PUBBLICITA’ E RICHIESTA DEI DOCUMENTI DI GARA. 
Il presente Bando è pubblicato, in versione integrale, all’Albo Pretorio del Comune di San Cesario di Lecce e sul sito ufficiale del predetto Comune. 
Lo schema di convenzione ed il bando di gara in formato integrale per l’affidamento in per la gestione del servizio sono visionabili e ritirabili presso la Segreteria Comunale, Piazza Garibaldi,12 –  nei giorni di lunedì, martedì, e giovedì dalle ore 9,00 alle ore 13,00, oppure possono essere scaricati dal sito ufficiale internet www.comune.sancesariodilecce.le.it;  
Il Responsabile del Procedimento è il dr. Fernando Natale, responsabile del 3° Settore del Comune di San Cesario di Lecce. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI .
Ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 163/2003, si informa che i dati forniti dai concorrenti nel procedimento di gara saranno oggetto di trattamento, da parte del Comune di San Cesario di Lecce (titolare del trattamento), nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti conseguenti all’aggiudicazione del servizio. 

AVVERTENZE IMPORTANTI

Il termine stabilito per la presentazione dell' offerta è perentorio.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile. Ai fini della ricezione, farà fede il timbro di arrivo del protocollo del Comune.
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola in alcun modo l'Amministrazione Appaltante.

Si procederà all'esclusione dalla gara nel caso manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti richiesti.

Non è ammesso subappalto.
I dati raccolti saranno trattati esclusivamente nell'ambito della presente gara nel rispetto delle disposizioni contenute nel D.Lgs. 30.6.2003, n. 196.
Saranno autorizzati a presenziare all'apertura delle offerte i legali rappresentanti delle imprese partecipanti alla gara ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.
L'Amministrazione Appaltante si riserva comunque il diritto di non aggiudicare la gara senza che nulla possa essere preteso dalle Ditte partecipanti o di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida, se ritenuta soddisfacente.

L'aggiudicazione diventerà definitiva solo dopo la sua approvazione da parte dei competenti organi dell'Amministrazione appaltante.

L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di non procedere alla aggiudicazione (per irregolarità formali, opportunità, convenienza, ecc.) senza che ciò comporti pretesa alcuna da parte dei concorrenti. L'aggiudicazione è quindi impegnativa per l'impresa aggiudicataria, ma non per l'Amministrazione, fino a quando non saranno perfezionate e formalizzate le attività di riferimento nel novero dell'assetto ordinamentale vigente.
L'offerta vincola il concorrente per 180 giorni.

La ditta aggiudicataria sarà tenuta a presentare la documentazione richiesta dall'Amministrazione ed a stipulare il contratto entro trenta giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione. Qualora la ditta non provveda, entro il termine stabilito, alla presentazione dell'occorrente documentazione ed alla stipulazione del contratto, l'Amministrazione ha facoltà di dichiarare decaduta l'aggiudicazione e di richiedere il risarcimento dei danni in relazione all'affidamento ad altri della prestazione.

Nell'esecuzione del servizio oggetto del presente appalto, l'aggiudicatario si obbliga a tutti gli adempimenti previsti in materia contrattuale, contributiva, antinfortunistica ed assistenziale nei confronti dei propri dipendenti e di quant'altro previsto dalla legislazione vigente in materia. L'aggiudicatario è altresì obbligato al rispetto della normativa fiscale. 

ULTERIORI INFORMAZIONI  
Per ogni ulteriore informazione in merito alla procedura in oggetto è possibile contattare il 

Servizio Polizia Municipale 

· tel/fax 0832/205371  

· e-mail  fnatale@comune.sancesariodilecce.le.it
Segreteria Comunale
· tel. 0832/205366
· fax 0832/205377

San Cesario di Lecce, 10 settembre 2009 
      F.to Il Responsabile del III° Settore
                                                                               
    
                      Dr. Fernando Natale



ALLEGATO 1 (DELIB. C.C. 46/2009)
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Comune di San Cesario di Lecce

  CONVENZIONE
PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE
DEI SERVIZI CIMITERIALI

CAPO I

NORME GENERALI

Art. 1 – Disposizioni generali

1. La presente convenzione ha per oggetto l’affidamento dei Servizi cimiteriali.

2. Le condizioni regolanti lo svolgimento dei servizi sono contenute nelle disposizioni successive.

Art. 2 – Durata  

1. Il presente affidamento ha la durata di  anni 01 (uno),  decorrenti dalla data di effettivo inizio del servizio, prorogabile di anno in anno, per i successivi ed ulteriori anni 04 (quattro), ad insindacabile discrezionalità del Comune concedente in relazione all’art.1331 del Codice Civile.

Art. 3 – Compenso

1. Per  i servizi oggetto del presente capitolato è stabilito il compenso mensile di € __________ da pagarsi previa presentazione di fattura, che deve essere vistata dal Responsabile del Settore  competente per la regolare esecuzione dei servizi resi.

2. I prezzi di aggiudicazione saranno aggiornati, a partire dal secondo anno di servizio, in caso di proroga, in misura pari alla variazione ISTAT verificatasi con riferimento all’anno precedente dei prezzi al consumo per le famiglie degli impiegati e operai.

Art. 4 – Oggetto 

1. Il presente schema di convenzione ha per oggetto l’affidamento dei sotto elencati servizi cimiteriali, come specificati negli articoli successivi, da effettuarsi nel Cimitero di San Cesario di Lecce:

1. Inumazioni ed esumazioni;

2. Pulizia e opere di giardinaggio;

3. Tumulazioni ed estumulazioni;

4. Trasporto delle salme all’interno del cimitero al luogo di sepoltura;
5. Ricognizioni;

6. Traslazioni;

7.   Raccolta e posizionamento dei rifiuti per il successivo trasporto e smaltimento.  

Art. 5 –  Organizzazione del personale  

1. Tutti i servizi, di cui al precedente art. 4 sono effettuati direttamente dalla ditta con mezzi e personale propri, fatto salvo quanto previsto nei successivi articoli.

Art. 6 – Responsabilità della ditta

1. La Ditta è responsabile di fronte al Comune dell’esecuzione dei servizi assunti, che, per nessun motivo, possono subire interruzioni.

Art. 7 –  Mansioni del personale della Ditta in servizio presso il  Cimitero

1. Sono compiti specifici del personale della Ditta in servizio presso il Cimitero:

a) trasporto delle salme all’interno del cimitero fino al luogo della sepoltura;

b) tenere la pulizia di tutti i locali e tutti gli spazi cimiteriali secondo quanto indicato nell’art. 14 del presente titolo;

c) attenersi scrupolosamente alle prescrizioni del Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria circa il rinvenimento di oggetti preziosi o ricordi personali.

Art. 8 –  Doveri generali del personale della Ditta addetto al Cimitero

1. Il personale addetto al cimitero, oltre ai compiti attinenti alle proprie specifiche attribuzioni e alla collaborazione generale per il buon andamento del servizio, deve sempre tenere un contegno confacente con il carattere del servizio e del luogo in cui si svolge.

2. In particolare deve:

a) vestire in servizio sempre la divisa e tenerla in condizioni decorose;

b) presentarsi in perfetto ordine, con la barba rasa o curata e astenersi dal fumare; 

c) presentarsi in servizio in qualunque ora straordinaria, anche notturna, in caso di necessità e di emergenza;

d) aver cura del regolare funzionamento dei servizi dei quali fa uso.

3. Allo stesso è fatto rigoroso divieto:

a) di ricevere, dal pubblico o da imprese, compensi, mance, regali o altri emolumenti non dovuti.  

Art. 9 -  Locali, attrezzature e mezzi

1. L’Amministrazione mette a disposizione della ditta, con verbale sottoscritto dalle parti, il montaferetri di proprietà comunale, con l’obbligo, da parte della Ditta di garantirne a propria cura e spesa la manutenzione ordinaria. Il montaferetri deve essere tenuto costantemente nel cimitero comunale e non può essere usato per servizi in altri comuni.

2. Allo scadere dell’affidamento il montaferetri deve essere restituito in buono stato, salvo la naturale usura; in caso di rottura, inefficienza o mal funzionamento, l’appaltatore deve risarcire il Comune del danno causato.

Art. 10 -  Oneri a carico del Comune

1. E’ a carico del personale dipendente del Comune il servizio di apertura e chiusura del Cimitero e la relativa custodia e tenuta dei registri.

2. Sono, altresì, a carico del Comune le spese per i consumi di acqua ed energia elettrica, nonché ogni altro intervento di manutenzione ordinaria e straordinaria.

3. E’ fatto espresso divieto alla Ditta di cedere a qualsiasi titolo, a privati, acqua ed energia elettrica erogata nel cimitero e i cui oneri sono a carico del Comune. In caso di violazione del presente divieto il Comune provvede al recupero dei relativi costi e all’applicazione delle penali di cui al successivo art. 33.
Art. 11  -  Vigilanza dell’Amministrazione

1. L’Amministrazione comunale ha diritto d’ispezionare i luoghi cimiteriali e di verificare il rispetto di tutti gli obblighi derivanti dal presente contratto, nonché di indicare le inottemperanze riscontrate. 

Art. 12 -  Scioperi

1. Trattandosi di servizio pubblico essenziale, la Ditta è tenuta ad espletare i servizi di cui al presente titolo in ogni caso, anche nelle ipotesi di sciopero del proprio personale dipendente.

Art. 13 -  Ampliamento delle aree

1. I servizi di cui al presente titolo devono essere resi nelle attuali aree cimiteriali e devono essere resi dalla Ditta anche negli eventuali successivi ampliamenti del Cimitero, concordando con il Comune l’adeguamento del corrispettivo per l’incremento del servizio di pulizia e di giardinaggio.

CAPO II

PULIZIA  E OPERE DI GIARDINAGGIO DEL CIMITERO

Art. 14 – Pulizia e opere di giardinaggio nel Cimitero
1. La Ditta, avvalendosi di proprio personale, deve garantire i seguenti lavori di pulizia che comprendono:

· pulizia da effettuarsi una volta la settimana di tutte le zone pavimentate e asfaltate, entro la cerchia perimetrale del Cimitero, zone di accesso, marciapiedi, locali adibiti al culto, cappelle adibite a deposito di salme, camera mortuaria e di tutti i servizi igienici esistenti, avendo cura di usare idonei disinfettanti;

· svuotamento, all’occorrenza, e comunque due volte a settimana nel periodo invernale e tre volte a settimana nel periodo estivo, di tutte le ceste adibite alla raccolta dei rifiuti, pulizia dei punti di raccolta, raccolta dei vasi, recipienti di plastica, stracci, carta, cellophane, ceri etc. lasciati in abbandono o nascosti fra il verde esistente e riversamento degli stessi negli appositi contenitori;

· pulizia dell’area attorno agli stessi contenitori dopo la raccolta dei rifiuti;

· pulizia con scope e rastrelli dei vialetti, avendo cura di raschiare e ove necessario, diserbare le erbacce, graminacee e riassetto del tutto;

· pulizie generali ed accurate in occasione del periodo della commemorazione dei defunti (ultima decade di ottobre – prima decade di novembre), delle festività pasquali e natalizie o per altre ricorrenze;

· pulizia giornaliera dei servizi igienici, posti all’interno del Cimitero;  

· raccolta delle corone di fiori appassiti e relativi fusti in occasione della celebrazione dei riti funebri e/o solennità;

· lavaggio settimanale con idonei detersivi di tutte le zone pavimentate, le gradinate e di tutti i locali ad uso della ditta;

· lavaggio completo della camera mortuaria con idonei detersivi, con cadenza mensile e, in ogni caso, tutte le volte che venga rimossa una salma depositata all’interno della stessa.

2. Sono a carico della ditta tutti gli oneri di attrezzatura, la fornitura di detersivi, carta igienica, secchi, annaffiatoi e quanto occorra per le operazioni suddette.

3. I lavori di giardinaggio comprendono:

· manutenzione di tutto il verde esistente all’interno del cimitero ed in adiacenza agli accessi;

· annaffiatura in tempi e modi opportuni al fine di evitare deperimenti delle essenze;

· manutenzione delle aiuole;

· disserbamento o estirpazione di erbacce nei viali e riassetto dei vialetti inghiaiati, spazzatura di quelli pavimentati o asfaltati e loro disserbo;

· pulizia delle bocchette sifonate di scarico della rete fognante interna, pulizia delle cassette sifonate da eventuali foglie, petali o ghiaietto e delle fontanelle collocate ovunque all’interno del cimitero.

CAPO III

  DELLE OPERAZIONI CIMITERIALI IN PARTICOLARE

Art. 15– Rottura Casse

1. Nel caso di rottura di casse nei loculi o colombari, conseguentemente ad esplosioni di gas putrefattivi,  la ditta deve provvedere all’immediata pulizia di tutte le superfici interessate mediante lavaggio con soluzioni disinfettanti.

2. Nel caso di rottura di casse in cappelle o tombe private, le spese di pulizia e di disinfestazione sono a carico dei relativi titolari.

Art. 16 – Inumazioni, tumulazioni, Esumazioni, Estumulazioni – Norma generale

1. Le esumazioni ed estumulazioni vanno eseguite, con personale della ditta, nel rispetto delle norme sanitarie vigenti; possono essere effettuate solo nei periodi dell’anno previsti ed alla presenza del Dirigente Sanitario competente della ASL o di un suo delegato, quando richiesto dalla legge.

2. Le esumazioni ed estumulazioni vanno concordate con la ditta con adeguato preavviso.

3. Il personale interessato alle operazioni deve indossare protezioni sanitarie a norma. 

4. La raccolta e l’imballaggio, in base alle vigenti disposizioni di Legge in materia di rifiuti di tutto il materiale di risulta, terra, marmi, legno e quant’altro è a carico della ditta, la quale deve anche provvedere al ripristino con nuova terra delle parti di area soggette alle operazioni cimiteriali.

5. E’ altresì a carico della ditta la raccolta e l’imballaggio dello zinco, previa disinfezione e qualsiasi altra operazione richiesta dalla normativa vigente.  

6. Le spese per eventuali prestazioni connesse alle operazioni di sepoltura, (previste nei regolamenti in vigore), e non contemplate espressamente nel presente titolo, devono ritenersi  incluse nei prezzi dell’appalto.

Art. 17 – Inumazioni in campo comune

1. Il servizio consiste nel:

· trasporto della salma al luogo della inumazione;

· scavo di una fossa in terra a mano o con mezzi meccanici, con trasporto della stessa in discarica, a proprie spese, delle dimensioni di ml 2,20x1,00x1,80 con le caratteristiche e le modalità di cui agli artt. 71-72 e 73 del D.P.R. 285/90, da eseguirsi con le dovute cautele necessarie onde evitare danni alle tombe vicine;

· realizzazione di tagli di opportune dimensioni sull’eventuale cassa metallica, anche asportando temporaneamente, sa necessario, il coperchio della cassa di legno;

· disposizione del feretro

· chiusura e riempimento della fossa con terra;

· sistemazione del segno di riconoscimento, cippo numerato;

· pulizia dell’area circostante il posto di inumazione;

· spandimento eventuale di stabilizzato, terreno sciolto a sabbia o ghiaia nell’area circostante il posto di inumazione;

· mantenimento, nel tempo, di un livellamento omogeneo del terreno, onde eliminare gli abbassamenti causati dall’assestamento.

2. L’operazione deve essere effettuata nel giorno e nell’ora stabiliti, con ordine scritto, dall’Ufficio Comunale competente, compreso il reinterro della fossa da eseguirsi immediatamente dopo l’inumazione della salma.

Art. 18 – Esumazioni ordinarie da campo comune

1. Il servizio consiste nella:

· rimozione della pietra tombale;

· escavazione della fossa, a mano o con mezzi meccanici, fino alla cassa, evitando di riporre la terra di risulta dello scavo sulle tombe vicine;

· pulizia del coperchio e apertura della bara;

· raccolta dei resti mortali, con le dovute cautele e circostanze del caso;

· deposizione e chiusura di tali resti in apposita cassetta di zinco, fornita dal Comune, con sigillatura del coperchio mediante saldatura se trasportata fuori dal Comune;

· trasporto della cassetta nel luogo designato nello stesso cimitero o in altro cimitero;

· sistemazione e trasporto dei materiali lignei e quant’altro di risulta al luogo di raccolta per l’avviamento al trasporto e smaltimento rifiuti;

· chiusura della fossa utilizzando la terra recuperata, avendo cura di reinterrare prima quella venuta a contatto con la cassa esumata;  

· pulizia dell’area circostante;

· ripristino, anche con spargimento di ghiaietto o terra, di eventuale vialetto circostante;

· mantenimento, nel tempo di un livellamento omogeneo del terreno, onde eliminare abbassamenti causati dall’assestamento.

2. L’operazione deve essere effettuata nel giorno e ora stabilito, con ordine scritto, da’’Ufficio competente, compreso il reinterro della fossa da eseguirsi nella stessa giornata.

Art. 19 – Esumazione straordinaria
1. Il servizio consiste nella:

· rimozione della pietra tombale;

· escavazione della fossa, a mano o con mezzi meccanici, fino alla cassa, evitando di riporre la terra di risulta dello scavo sulle tombe vicine;

· pulizia del coperchio;

· raccolta del feretro, che dovrà avvenire con particolare cura;

· deposizione del feretro nell’eventuale involucro di zinco;

· trasporto della salma all’uscita del cimitero, se la destinazione è un altro cimitero, oppure in altro luogo designato nello stesso cimitero;

· sistemazione e trasporto dei materiali lignei e quant’altro di risulta al luogo di raccolta per l’avviamento al trasporto e smaltimento rifiuti;

· chiusura della fossa utilizzando la terra recuperata, avendo cura di reinterrare prima quella venuta a contatto con la cassa esumata;

· pulizia dell’area circostante;

· ripristino, anche con spargimento di ghiaietto o terra, di eventuale vialetto circostante;

· mantenimento, nel tempo di un livellamento omogeneo del terreno, onde eliminare abbassamenti causati dall’assestamento.

2. L’operazione deve essere effettuata nel giorno e ora stabilito, con ordine scritto, dall’Ufficio competente, compreso il reinterro della fossa da eseguirsi nella stessa giornata.

Art. 20 – Tumulazioni in colombaro

1. Il servizio consiste nel:

· trasporto della salma al posto di tumulazione;

· apertura del loculo, se necessario;

· immissione del feretro nel loculo;

· chiusura del tumulo, che deve essere realizzata con muratura di mattoni pieni a una testa, intonacata nella parte esterna; è consentita, altresì, la chiusura con elemento in pietra naturale o con lastra di cemento vibrato o con altro materiale avente le stesse caratteristiche di stabilità, atti ad assicurare la dovuta resistenza meccanica e sigillati in modo da rendere la chiusura ermetica ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285;

· costruzione e rimozione di eventuali impalcature;

· pulizia della superficie circostante e così pure del sollevatore salme;

· deposizione di eventuali corone o cofani di fiori nell’immediata vicinanza del luogo di tumulazione con successivo rimozione per avvio allo smaltimento entro due giorni.

2. L’operazione deve essere effettuata nel giorno e nell’ora stabiliti, con ordine scritto dall’Ufficio competente, compresa la chiusura del loculo.

Art. 21 – Estumulazioni ordinarie da colombaro

1. Il servizio consiste in:

· demolizione del muro del loculo da dove verrà estumulata la salma;

· pulizia del coperchio e apertura della bara con raccolta dei resti mortali;

· raccolta, deposizione e chiusura di tali resti in apposita cassetta di zinco, fornita dal Comune, con sigillatura del coperchio mediante saldatura se trasportata fuori Comune;

· trasporto e sistemazione della cassetta in luogo designato dello stesso cimitero oppure fino all’uscita dello stesso per destinazione in altro Comune;

· sistemazione e trasporto dei materiali lignei, zinco e quant’altro di risulta al luogo di raccolta per l’avvio al trasporto e smaltimento rifiuti;

· pulizia e disinfestazione del loculo e della superficie circostante;

· costruzione, rimozione e pulizia di eventuali impalcature o sollevatori.

2. L’operazione deve essere effettuata nel giorno e ora stabiliti, con ordine scritto dall’Ufficio competente, compresa la chiusura del loculo.

Art. 22 – Estumulazioni straordinarie da colombaro

1. Il servizio consiste in:

· Demolizione del muro del loculo da dove verrà estumulata la salma;

· Pulizia della cassa;

· Estumulazione, trasporto e sistemazione della salma non mineralizzata in altro luogo designato nello stesso cimitero o al cancello per trasporto fuori Comune;

· Deposizione del feretro in cassa di zinco, se comunicato;

· sistemazione e trasporto dei materiali lignei, zinco e quant’altro di risulta al luogo di raccolta per l’avviamento al trasporto e smaltimento rifiuti;

· pulizia e disinfestazione del loculo e della superficie circostante;

· costruzione, rimozione e pulizia di eventuali impalcature o sollevatori.

2. L’operazione deve essere effettuata nel giorno e ora stabiliti, con ordine scritto dall’Ufficio competente, compresa la chiusura del loculo.

Art. 23 – Estumulazioni per salme non mineralizzate da colombaro

1. Il servizio consiste in:

· Demolizione del muro del loculo da dove verrà estumulata la salma;

· Pulizia della cassa;

· Estumulazione, trasporto e sistemazione della salma non mineralizzata in altro luogo designato nello stesso cimitero o al cancello per trasporto fuori Comune;

· Deposizione del feretro in cassa di zinco, se comunicato;

· sistemazione e trasporto dei materiali lignei, zinco e quant’altro di risulta al luogo di raccolta per l’avviamento al trasporto e smaltimento rifiuti;

· pulizia e disinfestazione del loculo e della superficie circostante;

· costruzione, rimozione e pulizia di eventuali impalcature o sollevatori.

2. L’operazione deve essere effettuata nel giorno e ora stabiliti, con ordine scritto dall’Ufficio competente, compresa la chiusura del loculo.

Art. 24 – Tumulazione in tomba
1. Il servizio consiste nel:

· trasporto della salma fino al luogo della tumulazione;

· immissione del feretro nella tomba;

· costruzione, rimozione, pulizia e sistemazione di eventuali ponteggi per le operazioni del caso;

· pulizia dell’area circostante;

· deposizione di eventuali corone o cofani di fiori nell’immediata vicinanza del luogo di tumulazione con successiva rimozione per avvio allo smaltimento entro due giorni;

2. L’operazione deve essere effettuata nel giorno e nell’ora stabiliti, con ordine scritto dall’Ufficio competente, compresa la chiusura del loculo.

Art. 25 – Estumulazioni ordinaria da tomba  

1. Il servizio consiste in:

· pulizia del coperchio e apertura dello stesso con raccolta dei resti mortali;

· deposizione di tali resti in apposita cassetta di zinco, con sigillatura del coperchio mediante saldatura a stagno se trasportata fuori dal Comune;

· trasporto e sistemazione della cassetta in luogo designato dello stesso cimitero oppure fino all’uscita del cimitero per destinazione altri Comuni;

· sistemazione e trasporto dei materiali lignei, zinco e quant’altro di risulta al luogo di raccolta per l’avviamento al trasporto e smaltimento rifiuti;

· pulizia e disinfestazione del loculo e della superficie circostante;

· costruzione, rimozione e pulizia di eventuali impalcature o sollevatori.

2. L’operazione deve essere effettuata nel giorno e ora stabiliti, con ordine scritto dall’Ufficio competente, compresa la chiusura del loculo.

Art. 26 – Estumulazioni ordinaria da tomba – salme non mineralizzate
1. Il servizio consiste in:

· pulizia del coperchio e apertura della bara con sistemazione della salma non mineralizzata nell’involucro di zinco;

· trasporto del feretro in altro luogo designato nello stesso cimitero o al cancello per trasporto fuori Comune;

· nel caso di reinumazione nello stesso cimitero devono essere utilizzate casse di cellulosa (cartone) ed enzimi che favoriscano la mineralizzazione, il cui acquisto è a cura e spese del concessionario ;

· sistemazione e trasporto dei materiali lignei, zinco e quant’altro di risulta al luogo di raccolta per l’avviamento al trasporto e smaltimento rifiuti;

· pulizia e disinfestazione del loculo e della superficie circostante;

· costruzione, rimozione e pulizia di eventuali impalcature o sollevatori.

2. L’operazione deve essere effettuata nel giorno e ora stabiliti, con ordine scritto dall’Ufficio competente, compresa la chiusura del loculo.

Art. 27 – Estumulazioni straordinarie di salme da tomba
1. Il servizio consiste in:

· apertura tomba mediante demolizione del muro del loculo da dove verrà estumulata la salma;

· pulizia del coperchio e apertura della bara con raccolta dei resti mortali;

· raccolta, deposizione e chiusura di tali resti in apposita cassetta di zinco, se comunicato, fornita dal Comune, con sigillatura del coperchio mediante saldatura se trasportata fuori Comune;

· trasporto e sistemazione della cassetta in luogo designato dello stesso cimitero oppure fino all’uscita dello stesso per destinazione in altro Comune;

· sistemazione e trasporto dei materiali lignei, zinco e quant’altro di risulta al luogo di raccolta per l’avviamento al trasporto e smaltimento rifiuti;

· pulizia e disinfestazione del loculo e della superficie circostante;

· costruzione, rimozione e pulizia di eventuali impalcature o sollevatori;

· ripristino, anche con spargimento di ghiaietto o terra, di eventuale vialetto circostante;

· mantenimento, nel tempo di un livellamento omogeneo del terreno, onde eliminare abbassamenti causati dall’assestamento.

2. L’operazione deve essere effettuata nel giorno e ora stabiliti, con ordine scritto dall’Ufficio competente, compresa la chiusura del loculo.

Art. 28 – Tumulazioni ed estumulazioni di ossario da colombaro

1. Il servizio consiste in:

· Demolizione del muro del loculo onde tumulare o estumulare le cassette ossario;

· Disinfestazione e chiusura del loculo, pulizia della zona circostante.

Art. 29-Ricognizione

1. Le operazioni di ricognizione (verifica interna di un loculo) consistono in:
· asportazione della lapide;
· abbattimento del muro fino a praticare un'apertura di cm. 30 x 30 o tale da poter verificare l’esatta capienza e situazione interna;
·  chiusura del foro praticato con muratura di mattoni ed intonaco nella parte esterna;
·  apposizione e fissaggio della lapide;
· pulizia della zona circostante con raccolta, trasporto e smaltimento del materiale di risulta.
Art. 30 – Traslazione

1. Le operazioni di traslazione (spostamento del feretro da un loculo o da una tomba privata ad un altro loculo o altra tomba privata nei casi consentiti dalla Legge) consistono in:
·  asportazione della lapide;
· apertura del loculo con demolizione del muro e di eventuali solette o tramezzi;
· estrazione del feretro, eventuale deposizione dello stesso in involucro di zinco (non fornito dalla Ditta), trasporto alla camera mortuaria del cimitero, per saldatura dell'involucro (non a carico della Ditta);
·  trasporto del feretro nel loculo di nuova tumulazione ed effettuazione delle stesse operazioni riferite alla tumulazione;
·  chiusura del I° loculo e del nuovo loculo come previsto;
·  apposizione e fissaggio della lapide del I° loculo e del nuovo loculo;
· pulizia delle zone circostanti i due loculi .
TITOLO V ° - NORME GENERALI E FINALI

Art. 31 - Divieto di subappalto

1. E’ vietato il subappalto, anche parziale, dei servizi oggetto della presente convenzione.

Art. 32 -  Responsabilità per danni a persone e cose

1. La ditta è direttamente responsabile, di fronte ai terzi e al Comune, dei danni di qualsiasi natura, sia a cose sia a persone, causati dall’esecuzione di tutti i servizi oggetto della presente convenzione.  

2. Al riguardo, l’Amministrazione declina ogni responsabilità, sia penale sia civile, come pure per i danni o sinistri che dovessero subire i terzi, i materiali e il personale dell’impresa durante l’esecuzione dei servizi stessi. La ditta assume, senza eccezione e per intero, ogni e qualsiasi responsabilità inerente e conseguente all’esecuzione del servizio, sollevando il Comune da qualsiasi pretesa, azione o richiesta di danni.

3. La ditta deve, in ogni caso, provvedere, senza indugio e a proprie spese, alla riparazione ed alla sostituzione delle parti o di oggetti danneggiati.

Art. 33 -  Penalita’ per infrazione

1. L’inosservanza delle prescrizioni contenute nella presente convenzione, e qualunque infrazione alle disposizioni normative vigenti e agli ordini e alle disposizioni impartite dall’Amministrazione comunale, per il tramite dei competenti Uffici comunali, rendono passibile la ditta  di una penale.

2. Fermi restando i provvedimenti di risoluzione del contratto, l’Amministrazione comunale è autorizzata ad applicare, a carico della ditta, le penalità consistenti nel pagamento di una somma, da trattenersi nella liquidazione dei servizi del mese successivo, per tutte le inosservanze, o inadempienze che dovessero essere accertate agli oneri ed obblighi assunti con la presente convenzione.

3. In caso di singole inadempienze contrattuali, l’Amministrazione ha facoltà di applicare una penale variabile da un minimo di € 100,00 ad un massimo di € 1.000,00, in relazione alla gravità dell’inadempienza, valutata ad insindacabile giudizio del Responsabile del Settore competente. Nell’applicazione della penale si tiene conto di eventuali recidive.

4. L’applicazione delle penali deve essere preceduta da regolare contestazione scritta dell’inadempienza. La ditta ha facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre cinque giorni dal ricevimento della contestazione.

5. La penale viene inflitta con lettera motivata del Responsabile del Settore competente .  

Art. ​​​34-  Risoluzione del contratto e inadempienze

1.L’Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi:

a) nei casi di subappalto;

b) in caso di recidiva per oltre cinque volte per infrazioni ritenute gravi, a giudizio insindacabile del Responsabile del Settore  competente.

2. Le eventuali somme ancora dovute alla ditta, nonché la cauzione prestata, si ritengono comunque vincolate per la rifusione delle spese e dei danni subiti dal Comune.

3. Si conviene l’esclusione di ogni formalità per la risoluzione del contratto, essendo sufficiente un preavviso di un mese notificato a mezzo messo ovvero mediante lettera raccomandata.

4. Resta salva ed impregiudicata per il Comune l’azione di risarcimento dei danni derivanti dall’anticipata risoluzione del contratto.

Art. 35 -  Inadempienze - Esecuzione d’ufficio dei servizi non resi

1. Nel caso di inosservanza delle prescrizioni di legge vigenti e della presente convenzione, che comportano la mancata esecuzione di un servizio, l’Amministrazione può a suo insindacabile giudizio, eseguire d’ufficio, a spese della ditta, il servizio stesso.

2. L’importo degli ulteriori costi sostenuti e dimostrati da regolare fattura viene sottratto dalla rata del canone di cui all’art. 3.

Art. 36 - Cauzione e Garanzia Assicurativa

1. La ditta deve produrre, prima dell’inizio del servizio, cauzione definitiva per un importo pari al 10% di quello contrattuale, relativo all’intera durata dell’appalto, tramite idonea polizza fidejussoria bancaria o assicurativa. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.

2. La predetta polizza deve espressamente contenere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività a semplice richiesta scritta del Comune.

3. La ditta deve produrre, prima dell’inizio del servizio, idonea polizza assicurativa che copra i danni subiti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di opere, impianti o cose, anche di proprietà di terzi, per un massimale di € 500.000,00. La polizza deve altresì comprendere l’assicurazione del Comune per danni a persone, con un massimale di € 1.000.000,00.

Art. 37 - Controlli

1. La ditta è obbligata a fornire tutte le informazioni richieste dall’Amministrazione in merito alla presente convenzione,  qualsiasi sia la natura dell’informazione stessa.  

Art. 38- Comunicazioni – Obbligo di domicilio dell’appaltatore – Foro competente

1. La ditta ha l’obbligo di comunicare tempestivamente al Comune il nominativo del rappresentante legale in carica e ogni eventuale variazione dello stesso, nonché ogni eventuale variazione della ragione sociale o della sede.

2. La ditta fornisce pronta reperibilità, tramite telefono, 24 ore su 24, e deve nominare un suo rappresentante per i servizi oggetto della presente convenzione.

3. A richiesta dell’Amministrazione comunale, la ditta deve presentarsi, senza compenso alcuno, ad ogni incontro o rilevamento necessario per definire questioni attinenti i servizi.

4. Per tutte le controversie sorte in merito all’esecuzione di quanto previsto nella presente Convenzione, è esclusivamente competente il Foro di Lecce.

Art. 39 – Denuncia di eventi eccezionali

1. La ditta ha l’obbligo di avvertire subito, telefonicamente e a mezzo fax, il Responsabile del Settore competente, ove abbia conoscenza di eventi eccezionali, ad esso non imputabili, che impediscano il regolare svolgimento del servizio.

2. La segnalazione effettuata non esime la ditta, nell’ambito della normale esecuzione delle prestazioni che ad essa competono, dall’adoperarsi, per quanto possibile, affinché i servizi abbiano il loro regolare corso.

Art. ​​​​​​​​​40 – Spese e oneri a carico dell’appaltatore

1. Sono a carico della ditta, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi del Comune, i seguenti oneri, nessuno escluso o eccettuato, tanto se esistenti al momento della stipulazione del contratto, quanto se stabiliti o accresciuti successivamente:

a) tutte le spese  e gli oneri attinenti l’assunzione, le assicurazioni sociali obbligatorie, la prevenzione degli infortuni e quant’altro necessario per il personale  addetto al servizio, in osservanza delle norme di leggi vigenti, decreti e contratti collettivi di lavoro; 

b) tutte le spese e gli oneri relativi a dotazione, gestione, deposito o manutenzione dei mezzi necessari a svolgere i servizi oggetto dell’affidamento, salvo quanto previsto al precedente art. 9 lett. C (montaferetri);

c) tutte le spese e gli oneri necessari a garantire l’osservanza in materia di igiene, sicurezza e prevenzione;

d) tutte le spese e gli oneri derivanti dall’adozione dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e l’incolumità delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni a beni pubblici e privati;
e) tutte le spese e gli oneri dipendenti dall’esecuzione del servizio.
Art. 41- Personale

1. La ditta assume l’onere del pagamento di tutte le spese relative al personale necessario per l’espletamento di tutti i servizi della presente convenzione, ivi incluse eventuali sostituzioni del personale assente o impedito.
2. Al personale impiegato nei servizi devono essere applicate tutte le vigenti disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali di lavoro, sia per quanto riguarda il trattamento giuridico ed economico che per quanto riguarda il trattamento assistenziale, assicurativo, previdenziale, per la sicurezza del lavoro, per la prevenzione degli infortuni e dell’igiene sul lavoro.. La ditta deve fornire i nominativi del personale adibito ai servizi, comunicando tempestivamente eventuali variazioni; a richiesta dell’Amministrazione, deve sostituire il personale inidoneo o colpevole di non aver ottemperato ai doveri del servizio.

3. La ditta  ha il dovere di mantenere e di far osservare ai suoi dipendenti e agenti, le leggi, i regolamenti e le prescrizioni dell’Amministrazione comunale.

4. Nel rispetto della normativa vigente, l’ affidatario potrà, altresì, salvaguardare le posizioni lavorative già attive nel servizio attivo nel territorio del comune di San Cesario di Lecce, qualora i predetti lavoratori siano in possesso delle qualifiche professionali richieste dal presente capitolato a salvaguardia dei livelli occupazionali e delle posizioni lavorative già attive nei servizi oggetto del bando, alla data del 31/12/2008.                                                                           
5. Il personale dipendente della ditta deve disporre di idoneo apparecchio di comunicazione e di ricezione, onde essere tempestivamente reperito dagli uffici comunali in caso di urgenza e necessità.

6. Alla Ditta è fatto obbligo di provvedere al diretto pagamento del personale alle proprie dipendenze, senza alcun anticipo di somme da parte del Comune e ad osservare, nei confronti del personale stesso, gli accordi collettivi di lavoro relativi alla categoria, per tutta la durata dell’affidamento.

Art. 42 –  Spese di contratto

1. Tutte le spese e tasse, nessuna esclusa ed eccettuata, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto d’appalto, sono a carico della ditta.
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